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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 82 DEL 10/12/2010 

COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipano i Consiglieri Gianni RIGO e Raimondo DONZEL.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.

La riunione, congiunta con la II Commissione consiliare permanente, è aperta alle ore 9.35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Disegno di legge n. 126: “Costituzione di una società per azioni per la gestione di servizi alla pubblica amministrazione regionale” (relatori: i Consiglieri ROSSET e PROLA).

3. Proposta di legge n. 127: “Promozione di Cooperative di territorio montano” (relatore: il Consigliere LOUVIN).

*     *     *

I Presidenti COMÉ e ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 10961 in data 7 dicembre 2010.

Presiede il Presidente COMÉ.
DISEGNO DI LEGGE N. 126: “COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DI SERVIZI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE REGIONALE” (RELATORI: I CONSIGLIERI ROSSET E PROLA)

PROPOSTA DI LEGGE N. 127: PROMOZIONE DI COOPERATIVE DI TERRITORIO MONTANO (RELATORE: IL CONSIGLIERE LOUVIN)

Il Presidente COMÉ, dopo aver riferito che è stata trasmessa a tutti i Commissari la documentazione richiesta dal Consigliere Louvin, afferma che il Presidente della Regione è a disposizione delle Commissioni per fornire i chiarimenti del caso in ordine alle due proposte di modifica avanzate dalle organizzazioni sindacali.

*     *     *

Alle ore 9.40 prende parte alla riunione il Presidente della Regione ROLLANDIN.

*     *     *


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, dopo aver espresso le motivazioni del mancato accoglimento delle proposte di modifica presentate dai sindacati, presenta un emendamento all’articolo 10, comma 3, che permetterà di ragionare sulle singole realtà per capire quali meccanismi integrativi attivare.


Il Consigliere DONZEL chiede quale sia la tempistica e quali passi verranno fatti per arrivare a quest’integrazione.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che si attende l’approvazione del disegno di legge n. 126 per fissare degli incontri con le organizzazioni sindacali al fine di individuare le categorie e le figure interessate dai meccanismi integrativi suddetti.


Il Consigliere TIBALDI è dell’avviso che i criteri e le modalità per il reclutamento del personale non dovrebbero essere poste in capo alla società di servizi, ma andrebbero quantomeno condivise dalle competenti Commissioni e dal Consiglio regionale.


Domanda, inoltre, quante siano le unità di personale che passeranno sotto la suddetta società.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che sarà necessario valutare in quali ambiti e con quali modalità comprimere i numeri, in quanto parte di questo personale sarà escluso dal passaggio nella costituenda società di servizi, afferma che l’esperienza pregressa e le competenze acquisite costituiranno i criteri generali di giudizio.


Il Consigliere RIGO fa rilevare che la proposta di modifica presentata dalle organizzazioni sindacali all’articolo 10, comma 3, è finalizzata alla richiesta di concertazione successiva all’approvazione del disegno di legge e non rispetto ai contratti di lavoro già in essere.


Il Consigliere LOUVIN chiede quali siano le obiezioni di principio rispetto alla proposta di legge n. 127.


Domanda, inoltre, se il disegno di legge n. 126 sia limitato nel tempo in modo tale da poter passare al sistema indicato nel provvedimento legislativo presentato dal suo gruppo.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, premesso che le obiezioni sono di carattere tecnico-politico, ritiene che la proposta di legge n. 127 creerebbe delle difficoltà operative. Dichiara che il provvedimento del Governo regionale non è limitato nel tempo e può rappresentare una soluzione definitiva per alcune situazioni che oggi sono instabili.

*     *     *

Alle ore 10.00 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Consigliere LOUVIN propone due emendamenti alla proposta di legge n. 127 riguardanti la riformulazione del comma 3 dell’articolo 3 e l’introduzione di un nuovo comma 5 all’articolo 5.

Il Consigliere DONZEL afferma che la proposta di modifica dei sindacati all’articolo 10, comma 3, differisce da quella presentata dal Presidente della Regione perché chiede il mantenimento dei contratti in essere al personale di categoria.

Ritiene che respingere il suddetto emendamento, da un lato, equivale a creare forme di esternalizzazioni spinte in alcuni settori, creando difformità di trattamento tra persone che operano nello stesso ambito lavorativo e, dall’altro, contrasta con la volontà, più volte manifestata, di reintegrare questo personale nei ruoli regionali.

Il Consigliere CAVERI, nel ritenere garantista la proposta emendativa del Presidente della Regione, pone l’accento sulla necessità di una maggiore chiarezza nei criteri di assunzione.

Nel manifestare dubbi sulla costituzionalità del disegno di legge n. 126, sottoporrà alle forze di maggioranza l’eventualità di prevedere delle soluzioni alternative.

Il Consigliere LATTANZI ricorda che la questione del precariato, sollevata più volte in passato dal suo gruppo, è stata gonfiata dalle scelte operate in merito dalle precedenti amministrazioni.

Nell’associarsi alle preoccupazioni di carattere giuridico testé espresse, dichiara che il suo gruppo voterà a favore del disegno di legge n. 126 che costituisce una soluzione pragmatica e di responsabilità nei confronti di persone che rischierebbero di non essere più assorbite dal mondo del lavoro.

Il Consigliere LOUVIN esprime rammarico per il fatto che il Governo regionale abbia indicato una strada pericolosa, rifiutandosi di aprire lo sguardo verso altre soluzioni.

Premesso che il problema è oggettivamente grave, ritiene che il fatto di esporsi al rischio di impugnativa da parte del Governo costituisce un atto di scarsa responsabilità.

Si dispiace del fatto che non sia stata discussa nei contenuti la proposta di legge n. 127, che costituisce una soluzione diversa, ambiziosa e di lungo periodo.

Dichiara che il gruppo ALPE voterà contro il disegno di legge n. 126 e a favore della proposta di legge n. 126 con i due emendamenti testé presentati.

Il Consigliere SALZONE dichiara che il gruppo della Stella Alpina si esprimerà a favore del provvedimento del Governo regionale e contro quello del gruppo ALPE in modo che quest’ultimo possa essere discusso nell’adunanza consiliare del 15 e 16 dicembre p.v..

Il Consigliere TIBALDI dichiara di non partecipare alla votazione sui due atti legislativi menzionati.

*     *     *

Alle ore 10.20 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente COMÉ, premesso che la maggioranza non ha rifiutato il confronto sui contenuti della proposta di legge n. 127, dichiara che le perplessità e le difficoltà applicative del provvedimento sono state evidenziate durante le audizioni. 

Il Consigliere PROLA definisce il testo del Governo regionale la risposta meno traumatica, più efficace e ambiziosa dal punto di vista culturale.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che il radicamento in Valle d’Aosta di forme consortili e cooperativistiche pone la Regione all’avanguardia in questo settore e che la comunità valdostana è pronta a recepire questo cambiamento, ribatte che politicamente c’è il desiderio di non sviluppare questa cultura e di mantenere sotto l’ala pubblica il controllo delle attività economiche.

Le Commissioni, dopo breve dibattito, esprimono parere favorevole a maggioranza (contrari: due) sul disegno di legge n. 126, con l’emendamento presentato dal Presidente delle Regione, e parere contrario a maggioranza (favorevoli: due; astenuto: il Consigliere LATTANZI) sulla proposta di legge n. 127.

*     *     *

Alle ore 10.25 la Commissione prosegue per l’esame del seguente oggetto:

*     *     *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COMÉ, in relazione al disegno di legge n. 125 (Disciplina delle attività di coltivazione, raccolta, prima trasformazione, trasformazione e commercializzazione delle piante officinali), propone di audire le associazioni del settore, degli erboristi e dei farmacisti.


La Commissione concorda.

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 10.30.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 13 aprile 2011
